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LA PRESENZA AL FUOCO

Intervento:

Confrontandoci sulle varie fasi cui abbiamo la possibilità di presenziare, di testimoniare - e mi riferisco ancora alle fasi dei pani di cera - è emersa una considerazione: nasce da parte nostra il desiderio di poter avere maggiori strumenti, maggiori conoscenze rispetto al fuoco ed alla lettura del fuoco. Il fuoco che si sprigiona da questi pani di cera è un fuoco molto particolare: molti di noi hanno potuto notare che si sprigionano fiamme rosse, verdi, comunque insolite rispetto alla nostra abituale osservazione del fuoco.  Puoi darci qualche elemento, qualche indizio, qualche conoscenza per poter leggere questo fuoco, queste fiamme che si sprigionano da questi sigilli, da questi pani di cera?

Falco:

Le fiamme sono sempre belle da vedere, soprattutto quando c'è attenzione e quando si riesce a fare un'osservazione dentro di sé con una predisposizione adeguata. Ovviamente si tratta di sostanze unite ai significati. Non c'è niente di particolare all'interno di quella cera, se non il tipo di energia che viene immessa e che è relativa ai significati che vengono dati e quello che man mano succede. È normale che si notino poi dei fatti strani, particolari, inusitati. Un minimo di sensibilità e di esperienza damanhuriana dovrebbe normalmente portare a questa osservazione. Non so che altri significati vorrete trarre in conseguenza dell'osservazione di questo fuoco. 

Intervento:

Ci possono essere delle tecniche da utilizzare, chiudendo gli occhi, leggendo la fiamma che si ripresenta ad occhi chiusi perché impressiona la retina. Hai qualche indicazione proprio tecnica sul metodo possibile di lettura di questi fuochi? 

Falco:

Non c'è qualcosa di particolare. Voi siete nella condizione nella quale dovreste essere presenti e non tanto nel fare esperimenti. Poi ovviamente ognuno, quando si trova in quel momento, fa quello verso cui si sente portato rispetto all'interesse che può avere. È come se, invitati ad una cena molto importante, cominciaste a fare la differenza tra l'acqua minerale con le bolle o senza, e come sono i bicchieri sul tavolo. Forse siete lì per fare qualcosa di più che fare degli esperimenti di questo genere. Poi dipende certo dalla sensibilità di ciascuno. Se voi volete fare degli esperimenti, e quello è il vostro interesse, fate gli esperimenti; ognuno farà quello che ritiene opportuno.

Quando avete la possibilità e l'opportunità di partecipare farete quello che sentirete a seconda del vostro grado, livello, natura. Io certamente non mi metto a darvi dei consigli sul modo in cui osservare il fuoco. Ognuno lo osserva in base a com’è e a quanto vuole ottenere dentro di sé.  

I TRASFERIMENTI TEMPORALI

Intervento:

Io cambierei argomento e parlerei dei viaggi temporali. Un paio di anni fa parlasti della possibilità di fare dei viaggi nel tempo relativamente alla creazione di una fattoria, di una coltivazione proprio in funzione del problema che riguarda le estensive, i cereali modificati e inquinati. Parlasti della possibilità di trasferimento in un pacchetto temporale, di fare un percorso nel tempo e di andare a lavorare in un’epoca in cui non esisteva ancora questo tipo di inquinamento, creando delle coltivazioni all'origine.  Parlasti della possibilità, attraverso una tecnologia particolare, all'avanguardia, di poter trasferire del materiale metallico, della possibilità di trasferire addirittura un trattore. A quell'epoca tu parlasti anche della possibilità di ottimizzare sempre di più questa condizione perché c'era il problema di trasferire in un punto preciso tutta quanta la massa. Vorrei chiederti se, a distanza di due anni, tutto questo progetto è continuato e se ci sarà la possibilità si svilupparlo in futuro.

Falco:

Il progetto è proseguito nel senso che abbiamo, dopo questi discorsi, approntato un altro tipo di cabina capace di permettere viaggi più complessi, poi abbiamo avuto, per quanto concerneva l'utilizzo di sferoself, problemi che poi sono stati felicemente superati. Adesso ci manca il motore principale;  stiamo lavorando da  due anni per riuscire ad avere energia sufficiente per tenere in funzione il tutto. Attualmente si è in grado di fare passare alcuni metalli in quantità maggiore rispetto al passato, attraverso le nostre attuali apparecchiature. Quindi il tipo di lavoro è andato avanti; la complessità relativa è enorme, però ci avviciniamo a buoni risultati. Direi che siamo nei tempi previsti per quanto riguarda questo tipo di attività. Fra un po’ riusciremo ad avere anche i motori adatti per ottenere l'energia sufficiente per far funzionare il tutto e si tratta di veri e propri sistemi su binari che si devono muovere facendo dei circuiti adeguati. Quando avremo questa apparecchiatura potremo riprendere questo genere di sperimentazione. Le stazioni sono pronte, mancano ancora alcuni particolari per la locomotiva. Si tratta di una questione di lavoro fisico e non tanto di tecnologie da applicare.

Intervento:

In futuro prevederemo di importare da altri pacchetti temporali dei semi, delle vegetazioni che non sono comunque inquinate? La produttività arriverà da altri pacchetti temporali.

Falco:

Potrà arrivare da un nostro territorio temporale. Abbiamo però solo un problema (“solo” tra virgolette). La produttività non sarà altissima perché non possiamo esportare dal nostro piano di realtà ad altri luoghi i semi che poi si comportano nello stesso modo in cui si comportano sul nostro piano di realtà; non possiamo allora apportare delle modifiche in un tempo diverso. Dobbiamo allora avere delle garanzie sufficienti affinché, anche se il tipo di produzione, il tipo di semi che verranno utilizzati hanno una capacità minore per spiga, se vogliamo fare un esempio, l'estensione sia decisamente maggiore, più praticabile e di conseguenza sarà possibile fare un’operazione di questo genere. In pratica non possiamo far arrivare in altri luoghi del tempo, senza le dovute garanzie, dei semi troppo avanzati perché altrimenti produrremo esattamente ciò che vogliamo cercare di evitare. Sposteremo il problema verso altri spazi e tempi e ciò non sarebbe giusto.

LA TECNOLOGIA DEI SEMI TEMPORALI

Intervento:

La tecnologia dei semi temporali ti ha permesso di scoprire anche la pericolosità dell'impiego di queste tecnologie, tanto è vero che hai scoperto quell'episodio molto grave di quella forma di pirateria quando sono stati forzati i castelli temporali da parte di quel misterioso personaggio di cui parlammo circa un mese fa forse. Ecco, la tecnologia dei semi temporali  permetterà grandi cose ma il suo impiego è molto delicato.

A che punto è, in questo momento, l'uso e le possibiltà rispetto ai semi temporali? Quali sono effettivamente le condizioni che, pur conosciute nella teoria, possono essere praticate con serenità? Il loro impiego tecnologico potrebbe ancora essere rischioso per certi versi e quindi non è ancora possibile tradurre in tecnologia determinate conoscenze teoriche che sono già comunque acquisite.

Falco:

È una tecnologia assolutamente sorprendente e non ci sono delle regole fisse finora rintracciate. Quindi è molto difficile prevedere  le funzioni successive ed il loro controllo. Del resto è un'ipotesi quella di cui abbiamo parlato relativamente alla rottura del continuum e alla divisione dello spazio in isole tra loro distaccate e non praticabili. Questa è la teoria più avanzata e la più facilmente immaginabile. Il problema è grosso perché, relativamente alla tecnologia temporale, ogni qual volta si creano delle geometrie adatte che dovrebbero, verificando le varie teorie, portare ad un controllo, spesso, in questi casi, saltano fuori degli imprevisti nei punti in cui si era certi che le regole fossero di un certo genere. Vuol dire che ci sono altre norme di tipo maggiore sottostante, non ancora analizzate a sufficienza che possono sconvolgere tutto quello che capita dopo.

È come se ci fosse una sorta di intelligenza casuale che produce, relativamente agli stessi elementi, effetti diversi rispetto esperienze successive. Quindi, bisogna provare  le regole sottostanti e l'unico modo è quello di riuscire a formulare le domande giuste con le apparecchiature adeguate, dallo psicoelaboratore in poi, proprio per  capire se esistono regole e se queste regole hanno una prevedibilità. Se ci sono regole e leggi dovrebbe esserci un qualche tipo di prevedibilità che finora sta sfuggendo. Ossia, tante esperienze sono andate per tanto tempo avanti nella maniera esatta in cui sono state previste,  constatate e collaudate. Poi, ad un certo punto, cambiano probabilemente  perché noi partiamo dal presupposto di successione di eventi. Quindi una serie di esperienze ci portano a formulare delle leggi, delle abitudini di questo tipo. Però poiché non esiste in realtà questa continuità ma esiste una sorta di paradosso costante dal punto di vista temporale bisognerà comprendere se esistono delle leggi sottostanti che permettono di rendere controllabile una tecnologia così sorprendente. È come se avessimo  idealmente a disposizione un mezzo assolutamente straordinario che però reagisce in maniera diversa rispetto alle aspettative senza riuscire a capire perché si ottengono certi risultati rispetto ad altre in certi momenti. Proprio grazie alla ricerca, che è intensissima a questo proposito, si spera di riuscire ad ottenere dei risultati o, se è necessario, imporre delle leggi. Addirittura ho pensato se era possibile coinvolgere in qualche maniera delle forze triadiche per capire o per imporre delle regole o dei pacchetti di regole che potessero funzionare per noi in un tempo paragonabile. Il discorso è molto complesso; speriamo comunque prima o poi di riuscirci perché per ora i risultati sono incredibilmente interessanti. È la loro continuità che in certi momenti sfugge o produce effetti differenti in altri momenti.

È l'effetto della ricerca quello che potrà prima o poi portare dei risultati. Scopriremo in seguito se sarà una strada praticabile.

LA CITTÀ DEI SOGNI

Intervento:

Con questa tecnologia sappiamo che si sta costruendo e sviluppando la città dei sogni, quell'ambiente onirico così particolare costruito attraverso un’edificazione fatta di ricordi dei damanhuriani che, coordinati tra loro, creano un ambiente che fa da riferimento alle nostre esperienze oniriche, ai nostri sogni, al confezionamento degli stessi, al loro commercio.

Così come si è edificata una città dei sogni attraverso la tecnologia  dei semi temporali, attraverso la gestione dei ricordi, è possibile fare qualcosa dei simile anche per altre costruzioni simili. Sto pensando a delle aule per determinati corsi che vengono svolti in certe dimensioni oppure delle aule oniriche per esperienze di un certo tipo oppure degli ambienti costruiti in astrale per poter svolgere dei corsi avanzati di viaggio astrale oppure un ambiente particolare che possa permettere di rappresentare un riferimento per il contattismo o per la medianità di qualche genere? È possibile creare degli ambienti, delle aule di riferimento su altri piani dimensionali, astrali, delle aule speciali per corsi speciali?

Falco:

Per quanto riguarda il discorso relativo alla città onirica rientriamo nelle regole dell'imprevedibilità. Nell'uso delle tecniche temporali è come se i semi avessero una loro intelligenza, un loro pensiero variabile E vi ricordo che le regole oniriche sono basate sulle abilità, sulla modifica, sul cambiamento, sull'inversione di norme, di regole. Nei sogni una persona può benissimo immaginare di volare, di trasferirsi da un punto all'altro, al di qua o al di là di epoche, incontrare persone che non ci sono più anche con molta facilità. Direi che, in questo campo, non ci sono ostacoli, anzi, senza dubbio, l'uso di queste tecnologie è un vantaggio considerevole. Ciò che è un diffetto o sarebbe un difetto per certi tipi di leggi o tecnologie, diventa un pregio per quanto riguarda il discorso onirico.

Per quanto riguarda la preparazione di spazi di questo genere, senza dubbio il problema più grande è il controllo, ed il controllo in questo momento può avvenire soltanto con una  complessità altissima. Ecco allora che uno strato che può essere relativo ai semi, collegato adeguatamente alle self personali, ha la possibilità di essere controllato perché il potenziale di controllo è decisamente superiore alle forze e alle energie altrimenti impiegate. Però è come se dicessimo:  ho un apparato di controllo che pesa dieci tonnellate per poter controllare un oggetto di un chilo.  

La creazione di spazi, di aule di questo genere o campi temporali, cioè zone extratemporali apposite che poi possono essere ricreate in locali ben controllati, nel Tempio oppure nel Bosco, con locali appositi, è un fatto teoricamente possibile. Il problema è proprio quello di riuscire ad avere un controllo adatto. E poi cosa si fa utilizzando uno spazio extratemporale? Alla fine diventa complicato e difficile immaginare come dare seguito a questo genere di cose, di sperimentazione. In questo momento non saprei cosa e anche come fare. La ricerca è troppo giovane per poter avere già trovato soluzioni a questo proposito. Poi forse arriveranno le varie soluzioni all'improvviso, come è già successo altre volte, ma esiste già un impiego di tecnologie ed altri strumenti che è eccezionale. Ciò che finora ha dato più affidabilità è stato il sistema di concatenazioni, capace di essere adoperato, sviluppato su tantissimi piani e livelli. Per quanto riguarda le tecnologie relative ai semi c'è bisogno forse di qualcos’altro di mezzo. Forse manca uno scalino di mezzo per risucire a controllare questi aspetti ed è difficile immaginare, anche dal punto di vista teorico, di cosa può trattarsi. Ecco perché dico che è difficile.

LA STORIA E I SUOI SIGNIFICATI

Intervento:

Sui quadri di Atlantide abbiamo un 'immagine di un planetario, di un ambiente ologrammatico nel quale le persone camminano ed osservano pianeti e sistemi solari. Ieri hai detto che con la Triade è possibile avere un maggior accesso alle menti di razza e quindi io immagino anche un maggior contatto con la mente di razza umana nella quale sono depositate memorie, eventi, forse scenari storici, avvenimenti, tutto il pensato, tutto quello che è l'accaduto.  Allora, con la tecnologia dei semi temporali, è possibile nutrire un piano parallelo al nostro, un mondo eco che potrebbe essere costruito, sostenuto apparentemente da una ramificazione? In questo piano parallelo, in questa eco della nostra realtà, sembra possibile costruire, mutuandola dalla mente di razza umana, degli ambienti storici, ad esempio un qualche episodio dell'Antica Roma, dell'antica Grecia, del Medio Evo oppure situazioni ancora più antiche legate ad Atlantide, proprio prelevando dalla mente umana lo scenario, nutrendo attraverso il meccanismo dei semi temporali questo piano distaccato, creando così un'aula scolastica. In questo modo, quando faccio Storia ai nostri figli, avrei la possibilità di portarli in giro non solo nell'attuale Grecia, nell’attuale Roma, facendogli non solo vedere le rovine del Foro, ma, su questo piano distaccato, nutrito di queste immagini oleografiche, attraverso il veicolo dei semi temporali come fossero dei conduttori di immagini collegate alle mente di razza, facendoli assistere veramente all'omicidio di Cesare. Come possiamo inquadrare una possibilità di questo genere?

Falco:

Sarebbe il fatto più assurdo che si potesse immaginare. Non è uno spettacolo né l'uccisione di Cesare né altri eventi simili. Non avete idea di cosa significhi la Storia. Questa è fantasticheria, la Storia è una cosa viva, non morta.

Si  possono fare interventi del genere ma i costi sarebbero molto alti. Bisogna vedere se vale l'investimento. Eticamente, dal mio punto di vista, sarebbe un’operazione orrenda.

Intervento:

Che cosa significa quando dici che la Storia è qualcosa di vivo.
Falco:

Facciamo un esempio semplice: voi potete vedere a teatro o in un film l'uccisione di individui nel Far West oppure, in un film storico, anche la morte di Cesare. Sappiamo che è un film, che è una ricostruzione. Che impressione avete quando vedete che, in "Real TV", si mostrano filmati di persone che vengono uccise, di persone che vengono picchiate, sapendo che in quel momento sono fatti veri, e non è una simulazione? Cambia, in questo caso, culturalmente il modo di rapportarci alla violenza. Alcuni anni fa c'è stata una discussione accesa in Italia quando la Tv aveva deciso di presentare i morti ammazzati. Fino ad un certo momento nessuna scena violenta poteva passare in televisione, ed era già un fatto che scandalizzava il vedere un’auto distrutta. Il vedere le persone morte sulla strada era un’ immagine che culturalmente non si  accettava con facilità.  Poi  c’è stata una scelta politica e sociale e questa scelta ha portato a far vedere la violenza e gli effetti della morte in maniera diretta. Questa scelta ha migliorato la società? Direi che non l'ha migliorata minimamente, ci ha abituati ad una violenza presentata immediatamente dopo che il fatto che si è manifestato e quindi la violenza è diventata un fatto normale, non solo nei film e nelle imitazioni. Sappiamo che i piccoli non fanno distinzione tra un film ed una condizione verificatasi nella realtà. Quindi si tratta di  un cambiamento sociale che porta, secondo me, sempre più ad una maggiore freddezza ed una maggiore alienazione rispetto a quanto può succedere ad altri. È ciò che succede quando le persone rallentano su una corsia dell'autostrada per vedere l'incidente successo nell'altra corsia, sperando di vedere il sangue, i morti, per potersi scandalizzare e dire: poverini guarda, un braccio, c'è ancora qualcuno dentro la macchina.

Continuando su questo esempio, se potessimo andare in una condizione del tempo ad assistere ad un fatto del genere, potremmo anche intervenire. Sai cosa succede e potresti intervenire in qualche maniera. Quindi potresti fermare il pugnale nei confronti di Cesare. Cosa fai? È un fatto storico ed allora non intervengo?

Penso che comunque si tratti, in questo caso, di una considerazione sempre più vicina all'immaturità ed all'idea di spettacolo, non all'idea di Storia, non all'idea di cultura, non ai significati che la vita vorrebbe darci. Vedo questo in maniera assolutamente negativa. Non vale la pena, anzi, secondo me,  considererei gravissimo, assistere a eventi storici del genere. È come assistere allo spettacolo di un tir che stira una persona, e poi vedere le budella che saltano per aria. Questo è un fatto storico. Il fatto che sia recente o che sia avvenuto duemilaecento anni fa, è irrilevante come tempo. Oppure immaginate di poter vedere come hanno infilato le persone nei forni crematori anche soltanto poco piu' di cinquanta anni fa,  oppure vedere le persone che sono state gasate e poi bruciate. Questa è la cultura spettacolo, l'alienazione contro la quale dovremmo combattere, e dovremo fare questo dando un significato alla Storia.

La nostra Storia purtroppo è fatta ancora di oggetti lenti, fermi nelle teche, ma se questi oggetti non hanno molto velocemente una lettura o una Storia o una trasversalità dando loro significati, sono semplicemente degli oggetti ai quali ci si abitua. Insomma, bisogna riflettere un po’ più a lungo ed essere più maturi quando, secondo me, si fanno questo genere di discorsi, altrimenti rischiamo di semplificare ciò che non doverebbe mai essere semplificato. In molti casi la semplificazione disumanizza, toglie significato alla sofferenza, toglie significato al dolore, toglie significato agli altri proprio perché tutto diventa spettacolo.

Noi, per molti aspetti siamo figli di una tristissima cultura televisiva. Si parla della liberazione della donna, però poi si presentano le vallette più nude possibili perché fa spettacolo, proprio  perché la cultura media vuole questo.

Allora la cultura media diventa cultura, diventa affermazione. Una volta la cultura era fatta dall'elite, ora la cultura è fatta dai media cioè dal “mcd” dell'intelligenza, del gusto e dalla preparazione degli individui. Io non voglio partecipare ad un mondo fatto in questa maniera, mi disgusta continuamente. “Se un articolo sul giornale ha un titolo cruento, allora lo leggo.” Hanno provato anche a fare dei giornali che potevano riportare delle notizie positive; sono falliti, sono falliti perché noi ormai siamo imbibiti di violenza e purtroppo i nostri figli lo sono e lo saranno sempre  più volentieri grazie alla televisione, grazie al discorso di ciò che attrae. La cultura giovanile, cioè il rapportarsi come se tutti fossero giovani, come se non esistesse mai la maturità, non porta ad altro che a sceneggiare semplicemente quello che esiste. Conoscete quel senso di immortalità che si ha da ragazzi quando  si dice:  posso affrontare il rischio perché non mi può succedere niente. Si tiene questo comportamento perché non esiste questa maturità, non esiste il senso del pericolo. Vedo il senso di pericolo e lo esorcizzo nel dolore che vedo negli altri ed allora in tv, nei telegiornali, è normale vedere gente che si dispera, che piange sulle tombe, kamikaze che saltano in aria, ma che sono semplicemente degli assassini. Non si tratta di suicidi  con la nobiltà guerresca, sono solo assasini, come quei tali che vanno in giro di notte ad accoltellare le persone che arrivano dall'avere fatto la spesa o che tornano dal lavoro. Non c'è differenza, non c'è una motivazione politica che possa giustificare un tipo di violenza come quella del farsi esplodere. Si tratta di una valenza basata soltanto ed unicamente sull'ignoranza e sul portare la violenza su un piano che tutti quanti capiscono, perché quello è il terrorismo. Terrorismo vuol dire convincere le persone che nessuno può sentirsi sicuro dall'essere colpito, dall'essere violentato in qualche maniera. Però la cultura di questi anni, della quale speriamo non rimanga nulla e che venga cancellata nel tempo, è basata proprio su questi principi, dai cartoni animati in poi, sul principio del la violenza per la violenza. Oppure facciamo un altro esempio di violenza evidente.

Avevo consigliato tempo fa di fare attenzione anche quando si fanno vedere ai piccoli quei documentari in cui il leone insegue la gazzella o i bufali e che poi li sbrana, tira fuori l'intestino mentre sta correndo e poi li uccide. Esiste anche questo tipo di violenza  naturalistica. La cultura e la natura sono due aspetti: non esite la natura buona cui rapportarsi. Per noi esiste una natura protetta perché abbiamo creato degli ambienti protetti che chiameremo città, ambienti sicuri per mille motivi perché si sono eliminate delle specie che altrimenti sarebbero state pericolose. Questo genere di pensiero fa pensare che si può accarrezzare una tigre. Però sappiamo cosa succede nell'accarezzare una tigre: se ha fame ti mangia senza nessun problema. C'è poi una cultura da cartone animato, tipo Disney, che è inserita nella testa delle persone, una specie di buonismo strampalato basato su niente o sul potere di qualcuno che può preservarti. Quindi esiste sempre qualcuno che ti può proteggere, anziché essere tu a far questo, oppure esiste  l'idea che certe scene di violenza assoluta possono essere viste anche dai bambini che invece dovrebbero essere educati al concetto di violenza, di ciò che c’è di pericoloso. I bambini non dovrebbero essere sottilmente abituati a queste condizioni proprio per evitare che poi  troppo facilmente si esaltino nel torturare una lucertola o nel calpestare le formiche. È un modo di pensare e su questo modo di pensare la scuola e la cultura media sono assolutamente arretrate. L'età della pietra era molto più equilibrata della nostra epoca perché esisteva una conoscenza diretta di ciò che succedeva:  pericolo ed ambiente si equivalevano per cui alcune condizioni innate potevano avere motivazioni. La violenza gratuita c’è sempre stata. Ma, nel momento in cui ci siamo voluti distinguere come specie portatrice di una scintilla divina, ci deve essre anche rispetto per le altre specie e non solo l'affermazione della violenza e non solo il cartone animato di tutto ciò che vediamo.

Intervento:

Immaginando l'edificazione di un’opera d'arte, la firma di un trattato, un momento storico particolare oppure anche uno scenario quotidiano, io vorrei capire se può essere utile, dal punto di vista educativo, calarsi all'interno di uno scenario ricorstruito attraverso questa particolare tecnologia, se può essere utile  comprendere la Storia dal di dentro, quindi non tanto interpretata con l'ottica di oggi, ma se può effettivamente essere utile una soluzione tecnologica di questo genere. 

Falco:

Penso proprio di no. Ripeto, la Storia è una cosa viva, una cosa che sta succedendo. Quando si va ad assistere ad un evento storico del passato, questo evento può essere in qualche maniera mutato, può essere vissuto in vari modi ma soprattutto viene interpretato con il senno di poi. Non è paragonabile il significato che viene dato ad un evento storico, mentre questo si manifesta, con la sua lettura a distanza. Questo tipo di prospezione è, a sua volta, un elemento antistorico, irreale. 

Immaginiamo, ed è possibile, che si voglia assistere alla crocefissione di Cristo di 2000 e qualche anno fa. Si va in quel punto, ci si traveste, e si osserva un fatto di questo genere. Con che spirito si osserva un fatto cosa di questo genere? Verrà osservato con lo spirito della conoscenza e del senno di poi.                                                     Un fatto del genere può avere significati adesso ma  qual è il rapporto tra l'evento che si sta manifestando e ciò che ha prodotto nelle sue intepretazioni storiche, qual è il rapporto di quell'evento con l'inquisizione successiva, con le guerre di religione che sono poi capitate? Come si può leggere un evento del genere? Come possiamo dare una interpretazione che abbia un qualche significato quando si sa che è una visione trasformata nei suoi significati, una visione che viene traslata per qualche motivo, al di là della violenza piena e tipica dell'epoca, del momento? Questo evento non insegna nulla rispetto alla Storia successiva, dà delle possibilità di interpretazione per le quali si è assolutamente impreparati. Potrebbero assistere a fatti del genere soltanto dei viaggiatori temporali maturi preparati, con una preparazione che permette di mettere insieme degli eventi, di collegarli su dei piani molti più estesi di quelli di cui stiamo parlando in questo momento. Se questa esperienza venisse vissuta da persone immature il risultato sarebbe spaventoso, creerebbe soltanto una enorme confusione nelle proprie idee, nei propri significati. Per trovare violenze di questo genere non è neppure necessario andare lontano nel tempo. È sufficiente fare una prospezione fuori dal corpo in moltissimi ambienti, in moltissimi luoghi nella contemporaneità, nell'adesso; non esiste necessità di andare lontano per assistere a violenze gratuite di vario grado. La violenza non insegna, non insegna niente, e la Storia non è fatta di eventi i quali portano conseguenti cambiamenti o direzioni del tempo che da quel momento partono; la Storia è una somma di eventi, di elementi che si sommano sul piatto della bilancia. Quando si supera un certo peso la Storia prende una direzione diversa, ma non esistono degli eventi più significativi di altri, non c'è per esempio, una crocefissione rispetto al fatto che qualcuno sta portando una brocca e gli cade per terra. È la somma di elementi ciò che è importante. La Storia, il tempo sono una realtà molto più seria e complessa rispetto all'educazione allo spettacolo alla quale spesso altrimenti ci riferiamo, anche perché purtroppo sono quelli gli elementi di cui attualmente disponiamo. 

Senz’altro, nella grande maggioranza dei casi, siamo figli dell'epoca, figli della televisione, figli dello spettacolo, e di conseguenza figli con troppi genitori per riuscire ad avere una direzione ed educazione spirituale.

Intervento:

Dal punto di vista tecnologico in passato abbiamo parlato dei punti chiavi della Storia, del  sondaggio di quei punti pesanti che forse  sono apparentemente non significativi per  quanto riguarda la nostra convenzione, il nostro senso della Storia ma che però, sul piano dei giochi della complessità, rappresentano l'innesto di ramificazioni nei confronti delle quali decidiamo eventualmente di intervenire per sostenerle o meno. Ecco, in questo caso, chi compie quel sondaggio è come se dovesse, da un certo punto di vista, prescindere da considerazioni, da interpretazioni, cioè esercitare una vera indifferenza oppure si muoverebbe proprio per poter programmare e pianificare degli interventi? Qual è il criterio, l'addestramento del viaggiatore o di chi compie questi sondaggi?

È un discorso legato all'indifferenza o ad una visione allargata delle cose per cui si individua quell'evento chiave a prescindere dall'interpretazione, proprio seguendo un discorso molto preciso?

Falco:

La Storia è fatta di interpretazioni, relativa ad  una direzione data ad un flusso di azioni degli individui in conseguenza delle intrepretazioni che più individui contemporaneamente danno agli eventi. Quindi, non è importante la battaglia ma come i sopravvissuti alla battaglia o chi abita nei dintorni raccontano la Storia successivamente.

È quello l’elemento significativo, non la battaglia in sè ma, sono importanti le interpretazioni e quindi la variazione dei comportamenti determinata da fatti più o meno traumatici o da fatti abitudinari che, a forza di ripetersi, hanno creato una fessura nelle linee e nelle interpretazioni che precedentemente erano date per scontate.

Se l'interpretazione degli individui e quindi la variazione del loro comportamento crea la Storia, al di là degli eventi che possono essere piccoli o grandi proprio, in base alla visione ed alla interpretazione successiva, dobbiamo allora considerare che oggi esistono delle culture di massa estese ed allargate o perlomeno esiste la diffusione dell'opinione, non dell'informazione. Oggi non esiste l'informazione, esiste  l'opinione e quindi esistono dei motivi per dare delle opinioni in una direzione o nell'altra. Le opinioni vengono diffuse e si diffondono come malattie, come virus, e oggi questo ha distaccato completamente il valore di un evento trasformandolo in un’interpretazione, inizialmente in una moda e poi in una affermazione di una linea di condotta, di ragionamenti e quindi di comportamenti. Oggi, questa condizione del possibile è completamente falsata proprio perché si diffondono opinioni e non c'è in realtà una formazione o una capacità di interpretazione degli individui. Quindi si è abituati ad intrepretare in base a come vanno le direzioni che vengono date ad effetti o a delle condizioni che, a volte, per loro natura sono altrimenti trascurabili e secondarie. Questo crea l'interpretazione. Il politico è poi colui che, vedendo da che parte tira il vento, cerca di cavalcare una situazione per estendere le interpretazioni a proprio favore. I politici, come i generali, hanno sempre fatto questo, ed i guerrieri e i politici sono la stessa persona. Oggi, ciò che succede nella visione storica è molto simile a quanto è successo nell'economia. Quando un'economia allargata ha distaccato il significato del valore della produzione di  beni dal semplice sommarsi di numeri ecco allora che  avviene il distacco del valore reale rispetto alla intersecazione virtuale poi rappresentata dalla moneta. Ecco allora le impressioni e le emozioni di massa che guidano e dirigono i significati di Borsa: compro e vendo, la Borsa mi dà fiducia, la Borsa mi dà sfiducia. Sono questi i ragionamenti che hanno distaccato la realtà dai fatti, ed altrettanto avviene nella Storia. Perché quella nella quale ci troviamo è un'epoca spaventosa e che dobbiamo assolutamente modificare? Perché ha perso i valori relativamente ai significati, perché i significati non sono riempiti di sostanza ma solo di apparenza, di impressioni, di valori che non seguono più le linee naturali attraverso le quali prima si producevano e si diffondevano.

Avveniva una battaglia, si susseguivano delle voci, un tale ha vinto, un tale ha perso, uno acquista prestigio e potenza, l'altro la perde, e di conseguenza la gente si comporta in conseguenza di ciò che ha sentito dire. Le battaglie sono solo poi dei punti e virgola di tante condizioni storiche. Quindi, bisogna imparare a reinterpretare la Storia, i significati, i valori, a capire cosa vuol dire avere delle direzioni negli eventi che si susseguono. Questi sono gli aspetti importanti che possono dare dei significati alla Storia. Molte trasmissioni televisive parlano oggi di quanto è successo quarant'anni fa, vent'anni fa. Con il senno di poi possiamo sentire parlare della guerra in Vietnam o di tanti eventi che sono capitati: possiamo capire od interpretare con il senno di oggi gli eventi che sono successe in altri momenti con conseguenze ancora successive. Non possiamo però distaccarci  dalla realtà che stiamo giudicando perché ne siamo parte, non siamo lontani da essa. Scorriamo nel fiume ma vorremmo osservare da fuori cosa sta galleggiando e in che direzione sta andando ciò che scorre su quelle acque. Quindi bisogna che la Storia sia pensata, interpetata, spiritualmente vissuta con una serie di valori di riferimento che oggi sono assolutamente carenti. Senz’altro questa è un'epoca di assoluto analfabetismo dal punto di vista della cultura, anche in merito all’arte. 

Che cosa è un’opera d’arte? È un oggetto al quale si danno interpretazioni sempre nuove, è un oggetto che può diventare, alla pari di una battaglia, nell'esempio fatto prima, un elemento che rappresenta un cambiamento. A volte sono tanti piccoli oggetti che si susseguono, e non sono le battaglie, quelli che creano una direzione, un gusto, un senso di appartenenza, un riconoscersi. Ecco, bisognerebbe riflettere un po’ più a fondo per dare significato alle cose che succedono e non essere soltanto dei trasportati in tutte queste vicende. Io vi invito davvero a rifletterci e a pensarci perché anche la nostra Storia non sia soltanto una Storia televisiva, basata su impressioni ma sia qualcosa che si impari a cavalcare, a dirigire, a guidare. Insomma dovremmo avere in mano le redini della Storia e non semplicemente considerare degli eventi che vengono letti per quante volte sono usciti sul giornale. La Storia non è fatta di queste cose.  Anche per quanto riguarda i nostri figli e quelli che verranno dovremmo essere capaci di insegnare loro mediante questa visione, altrimenti anche gli insegnanti e tutti quanti noi siamo degli analfabeti. Come facciamo ad insegnare ai figli a leggere e a scrivere se non sappiamo leggere e scrivere? Come facciamo ad insegnare la Storia, i significati, le cose che succedono se non siamo capaci di riflettere su questi aspetti ma ci limitiamo semplicemente a ripetere pedissequamente quello che altri hanno interpretato e considerato come valutazioni? La cultura è fatta di interpretazioni che sanno creare delle leggi. Rispetto a questi aspetti siamo ancora decisamente lontani, decisamente fuori tempo ed è per questo motivo che è importante creare una Storia e dare velocemente significato attraverso gli oggetti del nostro museo, provando almeno a dare dei significati.

Ho provato a cercare di farvi capire questo con i significati della politica, finora con scarsissimi risultati. Però la direzione perché rimanga qualcosa è quella: ciò che conta è quanto rimane dopo gli acquazzani della Storia: non è tanto la pioggia sul momento ma ciò che fa crescere questa Storia. Cosa cresce in conseguenza a queste pioggie? Cosa si stratifica? Cosa diventa per noi comportamentale, abitudinale, capace di darci direzione nel nostro pensiero, nel nostro comportamento? Ripeto è tutto troppo banale e facilitato, troppo televisivo e questo non è un fervorino per dirvi che abbiamo sbagliato tutto. Sto soltanto dicendo che la Storia è un aspetto della cultura e non può essere soltanto un raccontare degli eventi. Possiamo raccontare degli eventi con dei cartoni animati, possiamo raccontare degli eventi con un giornalino, possiamo farlo con un libro, ma se non c'è spessore all'interno di quel libro, ma se non c'è un autore che ha peso tutto sommato non stiamo producendo nulla. Abbiamo bisogno di interpretazione e di confronti per dare significato a noi stessi, alla nostra esperienza, alla nostra Storia e quindi poterla tramandare come una condizione viva, altrimenti qualunque evento raccontato nasce già morto, come nei famosi oggetti pensati e non pensati. Per la Storia non è una condizione diversa e noi non siamo diversi; in molti casi siamo abituati a pensarci come eventi già passati, come eventi già trascorsi, come eventi già morti. Bisogna riflettere su questi aspetti e trovare delle linee di comportamento che possano toglierci da questa condizione che altrimenti ci fa affogare nelle realtà che abbiamo attorno anziché riflettere.

Intervento:

Effettivamente ciò che dici sulla Storia mi porta a pensare che anche relativamente al nostro concetto di scienza, di arte, di filosofia, di cultura, di esperienza, è come se dovessimo operare una vera ristrutturazione dei valori, dei principi, dei paradigmi spirituali per poter ricollocare tutte queste scienze ed arti umane.

Presumbilmente penso che il lavoro di addensamento della Triade, nella comprensione di quel lavoro che dovremo fare  come minimo per  venti anni, secondo le tue stesse previsioni,  riguarderà  anche tutto questo. I nostri libri di Storia sono scritti in un certo modo, come i nostri libri di chimica, di filosofia. Si tratta di una ristrutturazione spirituale dei concetti ma probabilmente dovremo anche riformulare, ricostruire degli strumenti didattici, educativi che siano più coerenti con questa visione. Può essere corretto quello che sto dicendo?

Falco:

Il problema è relativo al fatto che non sappiamo come uscire da questo fiume di Storia per poi poterlo interpretare e dare una lettura. Non sappiamo dove si va poi ad approdare: quello è il punto di partenza, il punto dal quale poi siamo capaci di risalire indietro e riconsiderare ciò che invece consideriamo ciò che è davanti.

È difficile far questo attraverso la nostra abitudine e natura. Certo, i libri vanno riscritti e reinterpretati. Certo,  per avere una visione prospettica di qualunque evento, bisogna leggerlo attraverso la distanza la quale è l'unico elemento cosa che ci permette di considerare una delle letture possibili degli eventi, una sola e non tutte quante e tanto meno tutti  i significati.

Abbiamo provato in vari momenti a far questo, a considerare, anche dal punto di  vista politico, quali sono stati i vari eventi chiave che hanno permesso di considerare il cardine di certi nostri movimenti ed azioni. Ma esiste anche una strada di interpretazione del tempo e della Storia che permette di dare dei significati nell' immediatezza. È possibile far questo, ma non è per niente facile perché le interpretazioni si susseguono; bisogna certamente mettersi a riflettere, a valutare, a pensare gli eventi, ad immaginarne le conseguenze, a provare ad immaginare  tutto questo come se si trattasse di un esperimento  o di una reazione chimica, a considerare le infinite variabili della natura umana, partendo però dal presupposto che, nel momento nel quale facciamo una considerazione questo è il punto di sbarco, ma non sappiamo se ci siamo fermati, se c'è un attracco oppure siamo su degli scogli. È difficile capire dove siamo quando questo viene fatto.

Ripeto, è un lavoro importante. Per far questo la mia speranza è stata quella di dar peso ed importanza al nostro museo avviato. Poi  tutto questo va fatto con una velocità enorme per cogliere dei significati. È come se volessimo scendere dal treno al rallentatore quando il treno sta andando in corsa: non è un’ operazione facilissima. Bisogna riuscire a far questo nel momento giusto; insomma bisogna scendere senza sfracellarci. Sono tante considerazioni che, una dietro all'altra, possono portarci a ripensare il tutto. Proprio per questo motivo abbiamo iniziato a fare delle valutazioni politiche, proprio per provare a scendere in stazioni definite in questo treno del tempo. Almeno io ho provato a suggerire questa direzione, però le cose e gli interessi sono molti, le persone che possono essere sollecitate da questi aspetti forse non sono moltissime: alcuni possono sentirne interesse altri possono dare valore zero a questi aspetti. Io, ripeto quello che già ho detto tante volte: senza la Storia il popolo non esiste e la Storia è tutti questi elementi messi assieme, non è solo l'assistere a degli eventi ma il praticare degli eventi, essere consapevoli che succedono delle cose che non si possono guidare subito in successione e sapere che tanti possono essere influenzati da eventi macroscopici che comunque ci coinvolgono e da eventi microscopici che ci coinvolgono nello stesso modo anche se a nostra insaputa.

Per imparare a nuotare, a camminare attraverso il tempo e la Storia bisogna essere davvero maghi, capaci di dare significati diversi, significati opposti, ma dare comunque significati e valutarne le loro conseguenze. Quando si fa questo allora si incomincia a sviluppare un senso della Storia, e dentro di noi abbiamo un senso del tempo che è infinitamente sottovalutato. Non si tratta soltanto del senso del tempo con il suo trascorrere ma anche del senso del significato dato dalle leggi attraverso le quali si dà valore agli eventi che ci attorniano, eventi che tra l'altro hanno letture diversissime attraverso le nostre età. Una persona molto giovane fa partire il tempo e la Storia da quando ha i primi ricordi, mentre  tutto quello che c'era prima è antichità. Però, quando confrontate i ricordi e gli eventi che sono stati significativi attraverso diverse età della nostra vita, per alcuni sono eventi irrilevanti  mentre per altri sono eventi fondamentali. 

Come detto in passato, noi nasciamo in corsa, in movimento; non c'è un punto di partenza comune: ci sono interpretazioni e devono esserci degli interpreti per poter dare significati attraverso le  varie età che attraversiamo. Come puoi raccontare un evento ad una persona che ha 70/50/20/5 anni? Come fai a dare l'interpretazione dello stesso evento? È difficilissimo far questo se non esistono le formule di interpretazione adatta. 

Un popolo dovrebbe culturalmente avere delle formule di lettura che si chiamano arte di popolo perché dovrebbero avere dei significati. Non possiamo rappresentare una divinità, una forza soltanto con i suoi simboli tratti dai libri di Storia, dalla cultura generale, dalla mitologia. La mitologia deve essere basata su degli eventi e quali sono i nostri eventi? Come facciamo a dare peso a questi? In questo punto interviene allora l'arte, che è comunque interpretabile e diventa una formula fissa, un mcd attraverso tutte le età che intepretano la realtà.
Insomma, bisogna riflettere su tutti questi concetti perché le cose possano prendere dei significati vivi e non semplicemente nascere come oggetti morti. 

Come considerazione finale spero ci sia qualcuno che si appassioni alla Storia e possa dare davvero valore e peso a questi aspetti, altrimenti non daremo una traccia reale ed utile a quelli che verranno dopo di noi.

Intervento:

Quindi, il banco di sperimentazione per raggiungere nuovi livelli di interpretazione della Storia comincia proprio dall'imparare ad interpretare la nostra.

Falco:

Certamente l’interpretazione comincia nell’imparare a dare significati, nell’ interpretare le letture trasversali attraverso le età diverse perché i significati sono diversi. Le persone che hanno partecipato alla creazione di Damanhur raccontano quello che è successo. Questi elementi storici vengono ovviamente interpretati, e le persone cercano di dare peso, significato a come hanno vissuto e poi a come man mano hanno letto in momenti diversi della loro vita quanto stava succedendo. Però, per quelli che ascoltano,  questa interpretazione è simile al vedere un film, è un mito. Oggi è impossibile ripercorrere gli stessi aspetti della Storia. Si creano eventi storici momento per momento, istante per istante, ciò che succede in questo momento non è diverso rispetto a ciò che è capitato 27 anni fa. Non è vero che 27 anni fa ci fossero eventi più significativi rispetto a quelli di oggi per cui ora siamo fuori dal circuito storico di fatti importanti che possono capitare. Succedono cose importanti in ogni momento, in ogni istante. Se si è capaci di navigare attraverso il tempo e la Storia, e noi possiamo navigare attraverso il tempo nell'immediato o in quello che definiamo essere il presente, allora è proprio in quel punto che le cose possono poi dare significato. Per esempio, ora sto facendo dei quadri con l'uso dei portali, come fossero dei passaggi per raccogliere elementi, significati, momenti diversi rispetto a quello che succede perché io ritengo e sento impellente il bisogno di avere persone che siano in grado di dare significati e non soltanto avere a che fare con dei bambini, che hanno delle emozioni e che, in momenti diversi, interpretano con convenienza ciò che sta succedendo. La maturità è fatta di altro e si può essere maturi a cinque, dieci, venti anni mentre  spesso  capita  di abituarsi a nasconderci dietro eventi che consideriamo storici in base alla convenienza dell'età o a seconda del momento. La Storia  è un discorso molto più importante, molto più esteso.

Sintesi della Lezione

LA TECNOLOGIA DEI SEMI TEMPORALI

Il problema è grosso perché, relativamente alla tecnologia temporale, ogni qual volta si creano delle geometrie adatte che dovrebbero, verificando le varie teorie, portare ad un controllo, spesso, in questi casi, saltano fuori degli imprevisti nei punti in cui si era certi che le regole fossero di un certo genere. Vuol dire che ci sono altre norme di tipo maggiore sottostante, non ancora analizzate a sufficienza che possono sconvolgere tutto quello che capita dopo.

È come se ci fosse una sorta di intelligenza casuale che produce, relativamente agli stessi elementi, effetti diversi rispetto esperienze successive. Addirittura ho pensato se era possibile coinvolgere in qualche maniera delle forze triadiche per capire o per imporre delle regole o dei pacchetti di regole che potessero funzionare per noi in un tempo paragonabile.

LA CITTÀ DEI SOGNI

Per quanto riguarda il discorso relativo alla città onirica rientriamo nelle regole dell'imprevedibilità. Nell'uso delle tecniche temporali è come se i semi avessero una loro intelligenza, un loro pensiero variabile E vi ricordo che le regole oniriche sono basate sulle abilità, sulla modifica, sul cambiamento, sull'inversione di norme, di regole. Nei sogni una persona può benissimo immaginare di volare, di trasferirsi da un punto all'altro, al di qua o al di là di epoche, incontrare persone che non ci sono più anche con molta facilità. La creazione di spazi, di aule di questo genere o campi temporali, cioè zone extratemporali apposite che poi possono essere ricreate in locali ben controllati, nel Tempio oppure nel Bosco, con locali appositi, è un fatto teoricamente possibile. Il problema è proprio quello di riuscire ad avere un controllo adatto. Ciò che finora ha dato più affidabilità è stato il sistema di concatenazioni, capace di essere adoperato, sviluppato su tantissimi piani e livelli. Per quanto riguarda le tecnologie relative ai semi c'è bisogno forse di qualcos’altro di mezzo. Forse manca uno scalino di mezzo per risucire a controllare questi aspetti.

LA STORIA E I SUOI SIGNIFICATI

La Storia è una cosa viva, non morta. La nostra Storia purtroppo è fatta ancora di oggetti lenti, fermi nelle teche, ma se questi oggetti non hanno molto velocemente una lettura o una Storia o una trasversalità dando loro significati, sono semplicemente degli oggetti ai quali ci si abitua. La cultura di questi anni, della quale speriamo non rimanga nulla e che venga cancellata nel tempo, è basata proprio su questi principi, dai cartoni animati in poi, sul principio della violenza per la violenza. Per noi esiste una natura protetta perché abbiamo creato degli ambienti protetti che chiameremo città, ambienti sicuri per mille motivi perché si sono eliminate delle specie che altrimenti sarebbero state pericolose. L'età della pietra era molto più equilibrata della nostra epoca perché esisteva una conoscenza diretta di ciò che succedeva:  pericolo ed ambiente si equivalevano per cui alcune condizioni innate potevano avere motivazioni. La violenza gratuita c’è sempre stata. Ma, nel momento in cui ci siamo voluti distinguere come specie portatrice di una scintilla divina, ci deve essere anche rispetto per le altre specie e non solo l'affermazione della violenza e non solo il cartone animato di tutto ciò che vediamo. Ripeto, la Storia è una cosa viva, una cosa che sta succedendo. Quando si va ad assistere ad un evento storico del passato, questo evento può essere in qualche maniera mutato, può essere vissuto in vari modi ma soprattutto viene interpretato con il senno di poi. Non è paragonabile il significato che viene dato ad un evento storico, mentre questo si manifesta, con la sua lettura a distanza. la Storia non è fatta di eventi i quali portano conseguenti cambiamenti o direzioni del tempo che da quel momento partono; la Storia è una somma di eventi, di elementi che si sommano sul piatto della bilancia. Quando si supera un certo peso la Storia prende una direzione diversa, ma non esistono degli eventi più significativi di altri. È la somma di elementi ciò che è importante. La Storia, il tempo sono una realtà molto più seria e complessa rispetto all'educazione allo spettacolo alla quale spesso altrimenti ci riferiamo, anche perché purtroppo sono quelli gli elementi di cui attualmente disponiamo. 

Senz’altro, nella grande maggioranza dei casi, siamo figli dell'epoca, figli della televisione, figli dello spettacolo, e di conseguenza figli con troppi genitori per riuscire ad avere una direzione ed educazione spirituale. La Storia è fatta di interpretazioni, relativa ad una direzione data ad un flusso di azioni degli individui in conseguenza delle intrepretazioni che più individui contemporaneamente danno agli eventi. Quindi, non è importante la battaglia ma come i sopravvissuti alla battaglia o chi abita nei dintorni raccontano la Storia successivamente.

È quello l’elemento significativo, non la battaglia in sé ma, sono importanti le interpretazioni e quindi la variazione dei comportamenti determinata da fatti più o meno traumatici o da fatti abitudinari che, a forza di ripetersi, hanno creato una fessura nelle linee e nelle interpretazioni che precedentemente erano date per scontate.

Se l'interpretazione degli individui e quindi la variazione del loro comportamento crea la Storia, al di là degli eventi che possono essere piccoli o grandi proprio, in base alla visione ed alla interpretazione successiva, dobbiamo allora considerare che oggi esistono delle culture di massa estese ed allargate o perlomeno esiste la diffusione dell'opinione, non dell'informazione. Oggi non esiste l'informazione, esiste l'opinione e quindi esistono dei motivi per dare delle opinioni in una direzione o nell'altra. Perché quella nella quale ci troviamo è un'epoca spaventosa e che dobbiamo assolutamente modificare? Perché ha perso i valori relativamente ai significati, perché i significati non sono riempiti di sostanza ma solo di apparenza, di impressioni, di valori che non seguono più le linee naturali attraverso le quali prima si producevano e si diffondevano. Quindi, bisogna imparare a reinterpretare la Storia, i significati, i valori, a capire cosa vuol dire avere delle direzioni negli eventi che si susseguono. Non possiamo però distaccarci  dalla realtà che stiamo giudicando perché ne siamo parte, non siamo lontani da essa. Scorriamo nel fiume ma vorremmo osservare da fuori cosa sta galleggiando e in che direzione sta andando ciò che scorre su quelle acque. Quindi bisogna che la Storia sia pensata, interpetata, spiritualmente vissuta con una serie di valori di riferimento che oggi sono assolutamente carenti. Che cosa è un’opera d’arte? È un oggetto al quale si danno interpretazioni sempre nuove, è un oggetto che può diventare, alla pari di una battaglia, nell'esempio fatto prima, un elemento che rappresenta un cambiamento. A volte sono tanti piccoli oggetti che si susseguono, e non sono le battaglie, quelli che creano una direzione, un gusto, un senso di appartenenza, un riconoscersi. Io vi invito davvero a rifletterci e a pensarci perché anche la nostra Storia non sia soltanto una Storia televisiva, basata su impressioni ma sia qualcosa che si impari a cavalcare, a dirigire, a guidare. Come facciamo ad insegnare la Storia, i significati, le cose che succedono se non siamo capaci di riflettere su questi aspetti ma ci limitiamo semplicemente a ripetere pedissequamente quello che altri hanno interpretato e considerato come valutazioni? La cultura è fatta di interpretazioni che sanno creare delle leggi. Rispetto a questi aspetti siamo ancora decisamente lontani, decisamente fuori tempo ed è per questo motivo che è importante creare una Storia e dare velocemente significato attraverso gli oggetti del nostro museo, provando almeno a dare dei significati. Ciò che conta è quanto rimane dopo gli acquazzani della Storia: non è tanto la pioggia sul momento ma ciò che fa crescere questa Storia. Cosa cresce in conseguenza a queste pioggie? Cosa si stratifica? Cosa diventa per noi comportamentale, abitudinale, capace di darci direzione nel nostro pensiero, nel nostro comportamento? Che la Storia è un aspetto della cultura e non può essere soltanto un raccontare degli eventi. Il problema è relativo al fatto che non sappiamo come uscire da questo fiume di Storia per poi poterlo interpretare e dare una lettura. Non sappiamo dove si va poi ad approdare. Certo,  per avere una visione prospettica di qualunque evento, bisogna leggerlo attraverso la distanza la quale è l'unico elemento cosa che ci permette di considerare una delle letture possibili degli eventi, una sola e non tutte quante e tanto meno tutti i significati. Ma esiste anche una strada di interpretazione del tempo e della Storia che permette di dare dei significati nell' immediatezza. Senza la Storia il popolo non esiste e la Storia è tutti questi elementi messi assieme, non è solo l'assistere a degli eventi ma il praticare degli eventi, essere consapevoli che succedono delle cose che non si possono guidare subito in successione e sapere che tanti possono essere influenzati da eventi macroscopici che comunque ci coinvolgono e da eventi microscopici che ci coinvolgono nello stesso modo anche se a nostra insaputa.

Per imparare a nuotare, a camminare attraverso il tempo e la Storia bisogna essere davvero maghi, capaci di dare significati diversi, significati opposti, ma dare comunque significati e valutarne le loro conseguenze. Quando si fa questo allora si incomincia a sviluppare un senso della Storia, e dentro di noi abbiamo un senso del tempo che è infinitamente sottovalutato. Non si tratta soltanto del senso del tempo con il suo trascorrere ma anche del senso del significato dato dalle leggi attraverso le quali si dà valore agli eventi che ci attorniano, eventi che tra l'altro hanno letture diversissime attraverso le nostre età. Come detto in passato, noi nasciamo in corsa, in movimento; non c'è un punto di partenza comune: ci sono interpretazioni e devono esserci degli interpreti per poter dare significati attraverso le varie età che attraversiamo. Un popolo dovrebbe culturalmente avere delle formule di lettura che si chiamano arte di popolo perché dovrebbero avere dei significati. Non possiamo rappresentare una divinità, una forza soltanto con i suoi simboli tratti dai libri di Storia, dalla cultura generale, dalla mitologia. La mitologia deve essere basata su degli eventi e quali sono i nostri eventi? Come facciamo a dare peso a questi? In questo punto interviene allora l'arte, che è comunque interpretabile e diventa una formula fissa, un mcd attraverso tutte le età che intepretano la realtà. Oggi è impossibile ripercorrere gli stessi aspetti della Storia. Si creano eventi storici momento per momento, istante per istante, ciò che succede in questo momento non è diverso rispetto a ciò che è capitato 27 anni fa. Non è vero che 27 anni fa ci fossero eventi più significativi rispetto a quelli di oggi per cui ora siamo fuori dal circuito storico di fatti importanti che possono capitare. Succedono cose importanti in ogni momento, in ogni istante.
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